
I FATTI Più che caldo, l’autunno lo vuole «fat-

tivo». Più che una stagione di lotte, se ne au-

gura una di accordi: primo tra tutti, quello sul

nuovo sistema contrattuale. «Noi dobbiamo

restare uniti, e confer-

mare di essere la cer-

niera del paese, così

come siamo sempre

stati nei momenti storici più deli-
cati». Il segretariogeneraledellaCi-
slRaffaeleBonannirispondeal lea-
der della Cgil Guglielmo Epifani
che, ieridallepagine de l’Unità,ha
preannunciato un autunno di lot-
te, in assenza di risposte giuste da
partedelgoverno.Erilanciaunap-
pello all’unità sindacale.
Bonanni, pensa davvero che in
questo momento qualcuno
voglia mettere a rischio l’unità
del sindacato?
«Io parlo per la mia organizzazio-
ne, e dico che non c’è nulla possa
farle smarrire questo orientamen-
to.Noncambioimpostazione.An-
che perchè le forze politiche non
hannoun’adeguataconsapevolez-

za del grado di difficoltà in cui si
trovano gli italiani, i lavoratori a
redditofissoeipensionati innanzi-
tutto. E nemmeno della situazio-
ne economica internazionale, per
nulla rassicurante. Il momento è
critico, e noidobbiamousare tutta
la nostra forza per ottenere dei ri-
sultati. I migliori possibili per i la-
voratori».
E se non si ottengono?
«In quel caso, si arriverà alla lotta.
Checomunquenonèunfine.Epi-
fani mette il carro davanti ai buoi
quando parla di “autunno caldo”,
anticipa le conclusioni di un con-

fronto col governo che abbiamo
appena avviato. Tra l’altro, non
vorrei si desse la possibilità a chi
governa in malafede di accusare il
sindacatodi farepolitica,enascon-
dersidietroaquestopernontratta-
re. Noi dobbiamo stanarli, creare
le condizioni per far spostare deci-
sioni a favore dei lavoratori».
Dice che è troppo presto per
trarre conclusioni sulle scelte
del governo. Le linee guida
della Finanziaria, però, ci sono
già.
«E io non sono d’accordo. Per un
semplice fatto: si parla di crisi, na-
zionale e internazionale, e poi
non si investe nulla in ricerca, in-
novazione,energia, cioènellepoli-
tiche anticicliche per eccellenza.
Gli investimenti non sono mai un
debito. Un tempo lo diceva anche
il ministro Tremonti, adesso non
ho ben chiaro perchè abbia cam-
biato idea».
Nello stesso documento è stato
fissato il tasso di inflazione
programmata all’1,7%, che la
Cisl non ritiene affatto
condivisibile.
«Credo di essere il suo più accani-
to oppositore, trattandosi della
metà di quella ufficiale e di un ter-
zo di quella reale. Tra l’altro, nel
contratto per la concessione auto-
stradale e anche nell’accordo con
gli autotrasporatori il tasso adotta-
to è del 3,6%. Evidentemente, si

può fare».
Un altro argomento: il
protocollo del welfare, che voi
avete firmato insieme a Cgil e
Uil, e che il neo ministro
Sacconi continua a dire di voler
smantellare.
«Appunto: “continua a dire”. Ma
in realtà che cosa ha modificato
Sacconi? Le parole non contano.
Anche il Testo unico sulla sicurez-
za sembrava volesse stravolgerlo,
ma poi di interventi non ce ne so-
no stati. Se verrà effettivamente
modificato qualcosa, io non sarò
d’accordo. Al governo attuale di-
co:nonsmantellatenulladiquan-
to deciso dal governo precedente,
sarebbe assurdo».
Quand’è che arriva il momento
della lotta, per lei?
«Quando qualsiasi tentativo di
confronto si traduce in un insuc-
cesso. Si deve trattare persino in
condizioni disperate, com’erano
ad esempio quelle del Protocollo
del welfare, che poi siamo riusciti

comunque a firmare. Adesso dob-
biamo ancora verificare sul tavolo
le loro reali intenzioni. L’impor-
tante è che il centro del confronto
tornino ad essere salari e pensio-
ni».
E non la giustizia, intende?
«Nonsottovaluto il temagiustizia.
Ma sono d’accordo con Veltroni,
quando riporta l’attenzione sui
problemi di reddito. Una volta su-
perata lafasedella fiction,è suque-
sto che gli italiani giudicheranno
l’intera classe dirigente».
Come si argina questa crisi
internazionale che si intreccia
con quella di un’Italia che
produce poco, consuma meno
e continua a perdere potere
d’acquisto? Confindustria,
insieme a Sacconi, non fa che

legare l’aumento dei salari
all’aumento della produttività:
anche secondo lei è questa la
strada?
«Siamo presenti al G8: io credo
che sul fronte internazionale si
possa dire qualcosa, e innanzitut-
to che la finanza debba darsi rego-
lepiùstringenti.Perquantoriguar-
da la situazione italiana, bisogna

reagiretutti insieme,èunascellera-
tezzacheognunostrillicontro l’al-
tro. Tanto più il sindacato deve re-
stare unito, e spingere perchè an-
chelaclassepoliticaritroviun’uni-
tàd’intenti suigrandi temidelpae-
se. Prendiamo la riforma contrat-
tuale: possiamo uscire dall’impas-
se dell’inflazione programmata
adottandol’indiceeuropeo,erecu-
perare dal primo livello fino all’ul-
timo centesimo, innalzando poi
al secondo livello laproduttività, e
conessa il salario.Ma restaunpro-
blema di contesto: bisogna trova-
re le risorse pergli investimenti.Ci
sono appuntamenti del paese che
non possiamo mancare: su questi,
che governo e opposizione colla-
borinoèessenziale,èunimportan-
te atto di responsabilità».

BREVI

Elezioni Rsu
La Cgil conquista il 77% dei voti
nella miniera d’oro della Sardegna

Successo della Cgil nella miniera d’oro della Sardegna. Nelle
elezioni per il rinnovo dei rappresentanti di fabbrica dell’azien-
da che si occupa della coltivazione dell’oro, la Cgil ha ottenu-
to il 77% delle preferenze, superando di gran lunga anche il ri-
sultato ottenuto quattro anni fa. La società Sgm, Sardinia gold
mining, compagnia a capitale italo canadese, da meno di un
anno ha ripreso la produzione e recentemente i lavoratori han-
no siglato un contratto integrativo.

Schindler
Caro energia e materie prime:
gli ascensori salgono del 6%

Il caro-energia e il rincari delle materie prime spinge verso l'al-
to anche i prezzi degli ascensori: Schindler, storica società del
settore degli ascensori, dopo aver annunciato un rialzo dei
prezzi per il Nord America e la regione dell'Asia-Pacifico,
Schindler ha deciso di aumentare in tutta Europa di circa il 6%
i prezzi di tutti i suoi ascensori, scale mobili e tappeti mobili.

Ambiente
La Set acquistata
dal colosso olandese Arcadis

Il gruppo olandese Arcadis ha acquisito la Set, società italiana
specializzata in servizi di consulenza ambientale. Set, azienda
che opera prevalentemente a Bolzano e Milano e si occupa in
particolare di indagini e bonifiche di siti contaminati, ha un fat-
turato di circa 9 milioni. Il gruppo olandese Arcadis ha oltre
13.000 dipendenti, con un fatturato lordo di circa 2 miliardi di
dollari.

■ di Marika Dell’Acqua

■ L’assegnodisolidarietàdedi-
cato agli italiani all’estero sem-
bra essere sparito nel nulla. È la
denuncia della segretaria per le
politiche internazionali dello
Spi-Cgil Renata Bagatin, impe-
gnata in questi giorni in Ameri-
ca Latina, dove ha incontrato
numerose comunità italiane e
moltepersoneanzianeepensio-
nate.«Nel febbraiodel2008 -ri-
cordalasindacalista- il testouni-
ficato che istituiva l’Assegno di
Solidarietà, di 123 euro mensili
per i nostri anziani indigenti al-
l’estero, aveva ricevuto il con-
senso di tutte le Commissioni
parlamentari competenti av-
viandosi verso la fase conclusi-

vadel suo iter, conle risorse suf-
ficientiallasuacopertura inpar-
te già disponibili».
«La caduta del Governo Prodi
-ha aggiunto- ha interrotto bru-
scamente il percorso verso la
sua definitiva approvazione ed
ora, a sei mesi di distanza, non
c’è traccia negli atti del nuovo
Governo che lasci intendere
unasuarapidaripresa.Gli inter-
venti messi in atto fino ad oggi
dalGovernoBerlusconi,hanno
compiuto pesanti tagli delle ri-
sorse per gli italiani all’estero,
compresi icinquemilionidieu-
ro destinati all’assistenza, la-
sciandoinoltre inostriemigran-
ti, i soli a pagare l’Ici sulla prima

casa in Italia. Uno degli inter-
venti più attesi dalle nostre co-
munità all’estero, assolutamen-
te alla portata dell’economia
delnostroPaeseeingradodida-
re risposte all’area più sfortuna-
ta e in difficoltà della nostra
emigrazione storica, risulta ad
oggi disperso».

«Senza risultati sarà
mobilitazione, ma
parlando di “autunno
caldo” Epifani mette il
carro davanti ai buoi»

Bonanni: vorrei un autunno
di accordi più che di lotte

Parla il leader Cisl: il sindacato deve restare unito e confermarsi
cerniera del Paese, come è sempre stato nei momenti difficili

«Il nostro primo
obiettivo deve essere
un’intesa
sulla riforma del
sistema contrattuale»

«Se il governo
cambierà i contenuti
dell’intesa del luglio
2007 noi diremo
il nostro no»

FURBETTI Non sono più

quelli «del quartierino», ma

questi hanno il potere di far

sfuggire all’Erario più di 100

miliardi, evadendo tasse e

contributi. Eppure qual-

cunodeveessersidatounarego-
lata, visto che nel 2006 la som-
ma sottratta alle casse dello Sta-
to si aggirava sui 115 miliardi.
Ildatoemergedall’analisi realiz-
zata dal «Sole24Ore» del lune-
dì, sulla base dei nuovi valori
Istat sull’economia sommersa e
pare si tratti di una vera e pro-
pria svolta. Sì, perché non stia-
mo parlando soltanto di un’in-
versione di tendenza, dopo tre
anni di continua crescita del-
l’economia sommersa, ma di
unasolidapossibilitàdi intacca-
re le dimensioni del fenomeno.
A conti fatti nel 2007 l’evasione
si è attestata tra un minimo di

89 e un massimo di 100,2 mi-
liardi, dati che ripropongono le
dimensioni minime e massime
dell’economiasommersacalco-
lata dall’Istat, vale a dire il
15,3% e il 16,9% del Pil.
L’imposta più aggirata, secon-

do il quotidiano, è l’Irpef, che
con un minimo di 24,5 a un
massimo di 27,6 miliardi non
versati, va a braccetto con lo
spauracchio del lavoro nero.
Mentre la medaglia d’argento
se la conquistano i contributi

previdenziali. Tra le altre impo-
ste, invece, l’Iva non migliora
dimoltorispettoal2006,alcon-
trariofapassiavanti l’andamen-
to dell’Ires e dell’Irap.
Manonsipuòparlaredievasio-
ne senzamenzionare lapressio-
ne fiscale. Stando ai dati del-
l’agenzia delle Entrate, elabora-
ti dal Centro studi Confindu-
stria, la stretta fiscale nel 2008
«rimarràdabrividi», scriveIl So-
le24Ore. Per il contribuente
onesto è «pari al 51,8% del red-
dito»,circa8,5puntipercentua-
li inpiùrispettoal43,3%ufficia-
le. «Il valore elevato della pres-
sione fiscale effettiva - osserva il
CsC - indica che una parte co-
spicuadi italiani subisceunpre-
lievo da Paese scandinavo rice-
vendo in cambio servizi di qua-
lità decisamente inferiore. Que-
sta discrepanza è alla base della
questione fiscale in Italia».
Secondo quanto riporta il gior-
nale di Confindustria, per il
2007 è prevista un’evasione fi-
scale Iva intorno al 27,8%, per
un ammontare di circa 260 mi-

liardi,unbel risultatorispettoal
33% quantificato per il 2004
dall’agenzia delle Entrate.
Dal 2006 è in corso l’emersione
della base imponibile Iva, «e
questo contribuisce - secondo il
CsC-a spiegare l’aumentodella
pressionefiscaleapparentemag-
giorediquellodellapressionefi-
scale effettiva».
A tale svolta tutta in positivo si
potrebbe aggiungere la cosid-
detta «tax compliance», ossia
l’adeguamento spontaneo agli
obblighi fiscali. In questo caso,
l’evasione 2007 scenderebbe al
disottodi90miliardi. Infatti, se-
condo idati riferiti al Parlamen-
to nell’ottobre scorso, dall’ex
ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa Schioppa, la «tax
compliance» avrebbe determi-
nato un maggior gettito di 6,7
miliardi. Ora bisognerà vedere
se la banda degli onesti perse-
guirà la retta via. In teoria il Go-
verno ribadisce l’obiettivo di
«un fermo contrasto all’evasio-
ne e al lavoro sommerso», noi
intanto aspettiamo.

ECONOMIA & LAVORO

■ Aumentare le retribuzioni an-
cheattraversoil legametra salario
e produttività con il potenzia-
mento della contrattazione de-
centrata. Cesare Damiano, capo-
gruppo Pd in commissione Lavo-
ro, si dice d’accordo con quanto
affermato dal presidente di Con-
findustria, Emma Marcegaglia,
sulla detassazione degli straordi-
nari.
«Questa indicazione - affermaDa-
miano - già contenuta nel proto-
collo del ’93 a proposito del pre-
mio di risultato, è stata ulterior-
mente potenziata nell’accordo
sulwelfaredel23 lugliodello scor-
so anno attraverso un potenzia-
mento del fondo a vantaggio del-
le imprese che è stato portato, dai

precedenti 500 milioni di euro,
agli attuali650milioniperanno».
A seguito di questa scelta gli sgra-
vi contributivi che riguardano le
erogazionisalariali legateallapro-
duttività fino ad un massimo del
3%della retribuzione, elevabileal
5% previa verifica finanziaria,
«andrannoavantaggiodei lavora-
tori (attraverso uno sgravio tota-
le)ealle imprese (conunosgravio
del 25%). - continua Damiano -
Le retribuzioni di produttività co-
sì incentivate,adifferenzadelpas-
sato, saranno integralmente pen-
sionabili».
Talibeneficidecorronodalgenna-
io scorso e si congiungono al
provvedimento relativo alla de-
tassazione del premio di risultato

per i lavoratori attraverso una ri-
sorsadi150milionidieurodispo-
nibile per il 2008.
«I decreti relativi a queste nuove
regole - spiega Damiano - sono
stati firmatiasuotempodaimini-
stri del Lavoro e dell’Economia e
finaziariamente coperti attraver-
so il vaglio delle compatibilità

economiche con la Ragioneria
dello Stato».
«Abbiamo più volte sollecitato il
nuovogovernoarendereoperati-
vi questi benefici e lo stesso mini-
stro Sacconi, da me interpellato
nell’ audizione alla commissione
Lavoro, ha affermato che la nor-
madel23luglio2007sidevesom-
mare ai nuovi benefici previsti
dal governo per il salario di pro-
duttività».
Damiano chiede, dunque, di agi-
rerapidamente«perportareunri-
sultato di competitività e di pote-
re d’acquisto rispettivamente per
le imprese e i lavoratori applican-
dointegralmenteipositivibenefi-
ci previsti dal Protocollo del
2007».

Protocollo Welfare, congelati alcuni benefici
L’ex ministro Cesare Damiano sollecita l’esecutivo a dare attuazione integrale al provvedimento

Sommerso, nel 2007 evasi 100 miliardi di euro
La stima contenuta in un’analisi de Il Sole 24 ore sulla base dei nuovi dati dell’Istat

Spi-Cgil: sparito nel nulla l’assegno
di solidarietà per gli italiani all’estero

Al centro il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni Foto di Massimo Percossi/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Tutte le misure
previste dal governo
Prodi hanno già
avuto la copertura
finanziaria
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